
**' 

r Astro© Mereoledì £ 4 Marzo 18©©. 
H ^ . l M » , . M , l

: . : . ; > > . . M . n ^ ^ - i ^ ; . - . . 1 ,. . - : - ^ w 

' 1 

« 

. M I Z^A: 

i*w< " 

POLITICÒ QUOTIDIANO 
#» 

'• l 

^ »tt tNRMtfltf MnHHMMBriHMPMWlUlÉlHltfMni 

UFFICIALE PER GLI ATTI AMMINISTRATIVI E GIUDIZIARI DELLA PROVINCIA 

• On rramero separato centes. & — Un numero arretrato centes.. AO 
ore 

PMattf. <U Associaselo**® 
• • • i • •- -. 

f W ANNATA SXMB«TMI 

gFAWVA *U'Ufflcio delGiomnle — L. 10 L. 8,50 
___ A Domicìlio , . •> 20 ».< 10,50 
TOWA ITALIA franco di posta .» .28 » 11,50 

_ STOft la jgpoBfl di poste di pia. ' * 
MISSIONI TANTO UFFICIALI CHE PRIVATE a centes. * t la lino», 

( gpaBlo di lineai dt 42 lettere di testino. 
ttHIP^W; COMUNICATI oentegimi 9« la linea. 

! 

TKIMBSTBH 

L. 4,50 
» 6 , -

Si pubblica la sera 
DI 

TUTTI I GIORNI UDO 1 VESTITI 
I n a t 

-

KPWWHO >*4***>t^ **AtftTHK^n É H M M M M É H « I H M H 

A»s»cl»3BÌ»3ae Annua 
JLeg gì1 t 

Per gli Associati al 
Pei non Associati . 

ttolcttlrao delle 

iornale L . 3 
. . > 6 

L e A s s o c i a z i o n i s i r i o e v o n o i 
la PADOVA all'Ufficio dì Amministrazione, Via dei Servi, N. 10 roflf*. 
Pagamenti anticipati sì delle Inserzioni ohe degli Abbonamenti. 
Non sì fa conto alcuno degli articoli anonimi e si respingono lo lettera 

non affrancate. 
I manoscritti, anche accettati per la stampa, non si restituiscono. t 
V Ufficio della Direzione ed Amministeazione è in Via dei Servi N. lfi 
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È aperto l'abbonamento al Gior
nale pel secondo trimestre allecon-
dizoni in corso., 

Quegli associati che non hanno 
"peranoo inviato il saldo dei trime
s t r i passati, sono pregati a volerlo 
spedire sollécitamente! 

' TV '• ' ' ' • ' 

fcj Facciamo parimenti preghiera alle 
•Amministrazioni Comunali, in arre
trato di pagamento d' associazione, 
ni voler trasmettere con la mag
gior possibile sollecitudine l 'ammon

t a r e di soldo, mediante mandato, o 
meglio ancora con vaglia postale. 

L'AMMINISTRAZIONE 

fatti sull'entità del carico, avuto riflesso verni, hanno reso di tempo in tempo ine
vitabili sotto tutte le dominazioni, e qua
lunque fosse il sistema di amministrazione. 

A ft*.*-

MOSTRE CORRISPONDENZE 
0*1 

> alla diversità dei tempi e delle circostanze. 
« Omissis..... Ed avendo trovato un No-

<t taio di Treviso di nome Pietro che viveva 
* * L 

«nel 1389 presi fuori le sue scritture e 
• * lessi con sorpresa una carta che tratta del 

« Dazio sul macinato. La carta è incompleta 
« ed in parte corrosa, tuttavia lessi che quel 

J « Pietro era un notaio dei procuratori del 
« Comune e che rogava l'atto come pubblico 
«uffiziale non come notaio. Nel giorno 18 \ 

\ «febbraio 13&9 
M Ventura de Fugami wumcei procuratori j l o r i ! U n a scrivanìa ordinata dal ministro 

«del Comune... (l'ommesso si riferisce al \ dei lavori pubblici, che costerà 1500 lire, 

Firenze, 23 marzo. 

Quanti pettegolezzi, trattati dalla stampa » 

Siccome anche a Padova da certi capi 
ameni, erasi sparsa la notizia del passaggio 

5 di convogli d'Austriaci per la stazione, ri-
; portiamo quanto ne scrive in proposito il 
\ Partito Nazionale di Bologna: 
\ Fra le serve e il popolo minuto della no-
| "atra Piazza maggioro correva giorni sono la 

voce del passaggio di convogli d'Austriaci 
per la nostra Stazione. 

Le serve e il popolo minuto Ideila Piazza 
maggiore non sono obbligati ad avere in po
litica il senso comune. 

che ha l'aria di esser seria, diventano que- j Par© nondimeno che anche VAmico del 
làTftfffl '^ZZnir^r^^nv \ stiom" 'del g«orno ecl occupano le eterne J z$g$* 19 alla presenza di metter * c o ) o n n e d e >| i o r n a ) i e ,a fa

l
nlas ia d e i I e t . ;j serve e 

Foigano Giudice 1 Procuratori l n p i ! 1Tna stivante ordinala fini ministro taV,?.C0 

a>rv-

• 

« bilmente Io stesso giorno eguale cessione 

NOTIZIE SOPRA D M VECCHIA IMPOSTA 

« dazio della pescherìa di Treviso). Proba- j è stata oggetto stamane di un lungo articolo 
ile cessione ? di fondo ùe\Y Opinione, e stasera del primo 

«facevano per un anno a Nicolò Zambagino | a r t i c o I° d e , l a Gazzelta * Italia, per esseve 
«del dazio del macina 
«tutta la Marca per 

» \ 

- Siamo da qualche giorno fra due 
Venti, una delle quali ci reca le monotone .,.._. , M 5 . _4._T.„ 
querimonie dei moderni piagnoni, chepre- ™ m (f : ° n 0 n , m r ò ™ W W P°!e n ! son pochi paesi dove i ministri godano cosi 
dicono il finimondo, e l'altra le solite van- l accordatigli per daziare le farine ed im- , p o c h^ soddisfazioni come in Italia, col mi-

,;rt>i S «peaire gli abusi; ma noto questo, che nelle f serabile stipendio di dodici mila lire, com-

o pensi e ragioni precisamente come le 
e il popolo minuto, perchè ieri ripor-

con molta serietà la peregrina notizia, 
e diceva anzi di essersene occupato. 

Al tempo dell'occupazione delle Marche e 
dell'Umbria, una fantesca sdegnata che Sii 
Santo Padre venisse spogliato de" suoi Stati, 
andava dicendo: Scenderà in Italia un eser
cito di Pirenei a vendicarlo. 

Oh, 8* allora remico del popolo fosse stato 
vivo a Bologna non avrebbe mancato di pian
gere sulla ..invasione d'Italia eseguita dai 
Pirenei! 

DILAPIDAZIONI AMERICANE 

terìe di coloro, che approfittando di qual- § ... , , 
che incidente da nulla si atteggiano a prò- " ! l e dov,e « $ . ! » • ? ? * popolazione o per o s r r «altri motivi, non avesse voluto mandare i tettori, e quasi sedendo a scranna dicono 
a chi vuol intenderli « vi abbiamo dato una 
ammonizione; badate che i padroni dei 
campo siamo noi.», , 

La pubblica opinione non. deve preoc
cuparsi né dell' uno né degli altri, ma sì 
bene della questione delie imposte, dal 
buon esito della quale dipende principal
mente la prosperità della nazione. Speria
mo che l'esposizione finanziaria non tar
derà a far cessare le inquietudini destate 
dalle esagerazioni dei partiti, ma intanto 
è necessario che le risorse sulle quali lo 
Stato ha creduto di poter fare sicuro cal
colo non abbiano a mancare né a subire 
qualsiasi ritardo; e a quest'effetto può gio
vare moltissimo che la stampa eserciti tutta 
la sua influenza nel persuadere le popo
lazioni che le imposte di recente attivate 
sono quelle stesse che furono adottate in 
tutti i tempi per provvedere alle pubbliche 
necessità. Altre volte ci siamo occupati della 
tassa sul macino, deplorando che le con
dizioni finanziarie la rendessero inevitabile. 
Ma anche allora abbiamo dimostrato che 
questo balzello datava da tempi antichissimi. 
A questo proposito ci fu ora gentilmente 
comunicato il sunto di un documento rin-
venuto nell'antico Archivio notarile di Tre
viso, e che contiene alcune curiose notizie 
intorno al dazio sul macinato. Esso è tratto 
da un diligentissimo lavoro che sull' Ar
chivio suddetto ebbe a redigere recente
mente quel vice-conservatore dott. Pietro 
Vianello, notaio, e fu deposto negli Atti 
dell'Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed 
Arti a cura del cav. Cecchetti. 

' E * « 

Noi lo pubblichiamo con vero piacere, 
poiché giova a confermare i confronti già 

«daziatoti, gli era permesso di riscuotere 
«invece del dazio otto danari al mese da 
«ogni persona, o, come dice il contratto: 
apro bacha cujuslibet hominis etpersonae, 
« esclusi i bambini sino a due anni. Qual-

putando le imposte; dimodoché se si pi
gliano una volta il gusto d'avere una bella 
scrivanìa in fin dei (tenti non son poi da 
mandarsi alla berlina. E come mai questa 
spesa può passare nel bilancio, domanda 
l'Opinione? È presto fatto a saperlo; passa 
nella somma destinata per la manutenzione e 
spese diverse d'ufficio. Non sarà una spesa 

«che settimana dopo legandosi a nuovo al- \ giudiziosa, ma in fin dei conti né in In
torni libri delle collezioni Sol e Saturno, i * % * a gW> nè

f
 , n FraE?\a £#K 

. e t t. c , . , . . , , M si abbasserebbero a far oggetto di attacchi 
« mi furono presentati fra gli altri due frani-J a m ministro una scrivanìa che costa 
«menti di vecchie pergamene che facevano j 1500 lire, cioè il triplo di quella che qua-
« parte dell'antica legislatura ed erano i j Junque avvocato un po'ben montato tiene 
«brani di un altro contratto del 1377 in «el s u 0 studio; perciocché le scrivanìe da 
«pili alla ruwn/a dpi canpplliPrA wr IHr 3 t ì0 l i r e c h e s i e n 0 Mirabili nella stanza « cu alla presenza del cancelliere sei Bar- | d>UQ m i n i s t r o n o n Ie fa n è u B a r b e U i n è 

«tolameo di.Quer, un notaio di nome Vie- | n e s s u n o # M a via> pensiamo a economie più 
«cigizudo per 8500 lire all'anno (Italiane j serie, favoriamo un po' meno gl'interessi 
«lire 170,000 circa) comperò il diritto di 
«percepire il dazio del macinato nella città 
«di Treviso, nei sobborghi. 

30 ottobre 1868. , 
Il vice Conservatore 

PIETRO VIANELLO notaio.» 
• 

I 

Non sappiamo precisamente se i calcoli 
esposti dall'egregio notaio fra il valore mo
netario delle dette epoche ed i( nostro sieno 
esatti, ma è certo che la gravezza non era 
forse minore di quella che sopportiamo 
presentemente. Essa fu mantenuta anche 
dopo la dedizione della città di Treviso e 
della Marca alla Repubblica di Venezia. 
Forse fu minorata col tempo, ma durava 
ancora all'epoca della caduta di quella Re
pubblica, e continuò per alcuni anni anche 
sotto il dominio straniero finché le furono 
sostituite altre imposte più produttive. 

Può giovare moltissimo che queste cose 
si sappiano perchè i popoli apprendano 
dall'esempio dei loro antenati a sopportare 
quei carichi, che le indeclinabili necessità 
dello Stato, e non già i capricci dei Go-

deile Banche privilegiate, delle grandi So
cietà che vivono alle spalle del credito 
pubblico e del commercio del paese, siamo 
meno corrivi ad appoggiare certe opere 
pubbliche dispendiosissime, facciamo in
somma le economie vistose, che sarà meglio. 

L'affare Mellana continua ad occupare, 
dopo la scrivanìa, tutta la stampa seria ; e 
una volta provato che la competenza nel 
Prefetto è indubitabile, e che la questione di 
costituzionalità non c'entra per nulla, anche 
l'affare Mellana finisce per avere la stessa 
importanza di quell'altro. La stampa Ales
sandrina soltanto può esservi interessata, 
perchè si tratta di liberare quella provin
cia da una influenza che le pesa ; e infatti 

f quella stampa sostiene il Prefetto, e balte 
j i deputati che mancarono alle sedute della 

deputazione provinciale. 
Insieme alla esposizione finanziaria dei 

ministro delle finanze, verrà alla Camera 
dopo le vacanze un'altra questione impor
tantissima, che è quella dell' ordinamento 
dell'esercito, per il quale il ministro della 
guerra ha già preparato l'apposito progetto 
di legge. P. 

Sul discorso pronunziato dal general© 
Grant al Senato sottopponendogli la propo
sta legge intorno ai funzionari!, lo stesso 
giornale di Bologna fa le seguenti con
siderazioni: • 
' Alcuni fogli nostrani non volendo com
prendere che le rivoluzioni costano tanto più 
in danaro quanto più si risparmia in sangue, 
pretendono sostenere che la monarchia costa 
troppo, che ad essa vanno attribuite tutte le 
dilapidazioni del pubblico danaro, e.che-ba-
sterebbe proclamare la repubblica per far ri
sorgere l'età dell'oro ed inaugurare l'èia del
l'economia, della parsimonia e del risparmio. 

Ubbie, ubbie, ubbìe. 
Non v è nel mondo repubblica che in Ita

lia sia lodata più di quella degli Stati Uniti 
d'America. Ebbene in quella nazione repub
blicana si fa a confidenza col danaro pubblico 
in modo veramente incredibile. 

Non siamo noi che lo asseriamo. W lo 
stesso Presidente degli Stati Uniti, il gene
rale Grant, che fa al pubblico la umiliante 
confessione dello sperpero di danaro nella 
gran repubblica. 
'Infatti nel sottoporre al Senato la proposta 

di legge intorno a'funzionari, il generale 
Grant e uscito in queste gravissime parole : 

« Io veggo con dolore le rendite pubbliche 
«dilapidate da una folla di vampiri politici, 
« i quali occupano le più elevate cariche nella 
< percezione delle imposte ; io non potrei nò 
«rinviarli nè sostituirli con persone capaci 
«ed oneste senza suscitare scandali e Bonza 
«l'acquiescenza dei Congresso.» 

Se in Italia un ministro pronunziasse pa
role si gravi, cosa direbbe la stampa radi
cale ? Ebbene, essa che ha l'incarico di far 
l'apologia quotidiana della repubblica ci dica 
perchè in una repubblica si trovino funzio
nari piti ladri che in qualsiasi monarchia di 
Europa? 

1 » 

Scrivono da Firenze alla Perseveranza: 
Alla presidenza della Camera è arrivato 

un reclamo contro reiezioni del primo [col
legio di Milano. 

Il reclamo è sottoscritto da quattro o cin
que elettori, tra cui l'avv. Cavateli e il dot
tor Foldi, che sono gli identici, i qualLeb-
bero già a protestare qui e tosto dopo la 



E * » 

• 
: | N H f 

• • • 

• • > • • • • •&'&%*&< • 

. -.;£ a , : ,,v- fi 
• 

ift*1 
. t » 

.. 

& 

**^^ffg^^ 
( « « r ^ •• •*•*•* i * . i - V "^ ' m,mmhE m PADOVA 

MWKOSHHBSPS 
fct « 

Ì M * 4*-Ui£U? 

. 
s "'P 

t : 

. 
•votazione e nella Associazione Politica, già 
volgarmedte detta delle Cornlìcchie. -

I capi d'accuga sarebbero guattirò. 
1. l'essersi in unMellò sezioni (la seconda) 

cominciato il prirhb appello in ora diversa 
de quella prescitta: • ' : 

2. non essere stato nella stessa sezione 
prima della votazione accertato che l'urna 
fosse vuota: 

3. essere stato lasciato votare uno, che fece 
scrivere la propria scheda da un'altra per
sona: 

4. finalmente essere avvenuto ohe molti 
elettori inscritti in una sezione votassero in
vece in un'altra. 

I primi tre appunti erano già noti per lo 
scalpore, che ne menarono, tosto dopo la vo
tazione, i battuti; l'ultimo sarebbe nuovo di 
zecca. 

-

» ben difficitóshe tali trattative sieno ri-
i prese fintandocene "questo personaggio sarà 
» aliatela del 'potere. » 

Ndi siamo frattanto del tutto edificati su 
ciò che Ypnìvcrs jsonsa della nomma dèi 
vescovi in-Italia; ma perche questo giornale 
crede di aver bisogno d'inventare prineipii di 
trattative che non hanno' mai avuto luogo 
per farci conoscere esuberantemente il veto 
ch'egli stesso avrebbe apposto, a queste no
mine nel caso che si avverassero ? 

E sullo stesso argomento la Correspon-
dance italienne di ieri soggiunge: 

Buco P Univers offrirci uà raro esempio 
della sua tattica di pubblicare oggi una men
zogna per smentirla all' indomani, e coglier 
così T occasione di lanciare invettive contro 
l'Italia. 

E' noto con quale appiombo 1' Univers 
abb:a sostenuto l'esistenza di un'alleanza m« 

^mamm^msmmasmssm 
< - * , ' -*• a * 

Noi non presumiamo menomamente pre« .. ... 
correre il giudizio che. su tale reclamo, darà tima tra l'Italia e la Prussia contro la Fran-
là^Uànwra; eia I chiaro a tutti per costante eia; Ora, senza curarsi drquanto^ha detto e 
giurisprudenza parlamentare che le tre prime 
mimi ' «e 'anche WusciéseW ' pròV8tté;vtìel che 
dubitiamo', : non basterebbero ad; invalidare 
la .votazione • e .tutt'al piti potrebbero forse 
far annullare le operazioni; 'elettorali della 
Sezione in cui avvennero, \senza pregiudicare 
punto quelle delle altre Sezioni, giacche la 
proporzione dei voti non viene perciò alterata. 
Quanto all'ultima accusa, che sarebbe assai _ # . . , -
>rave, la stessa enunciazione mostra che il i » sonesto empio: quello di consegnarvi 
atto è materialmente impossibile, poiché , » ma. Ed io rifiuto il vostro concorso. i 

ripetuto tantii volte, Bimmtirfce tale alleanza, 
accompaghando ló'schiaffo' che età a sé stesso 
con tutte le gentilezze del suo sacco che tutti 
ormai conoscono.', « Sembra che l'Italia, scrive 
*Y Univers, si sciolga dall' alleanza"prus-
» siana non g a per avvicinarsi alla Fraucia, 
» ma perche la Prussia, come a Roma se ne 
» vanta lo avrebbe detto: Voi mettete a 
sprezzo del vostro concorso uno scopo di-

Ro-

tutti'sanno che nessuno è ammesso a votare |. Si comprènde ora perchè V Univers si ab 
ini una sezione se il suo nome non si trova I bandoni a questo giuoco contradditorio con 
registrato sulle liste di quella Sezione; e se l so"stésso? E' Semplicemente ter aver'l'occa-

* " ' " ' ' ' *"" ì sione di lanciare'grossolane parale eli Un 

d'Alessandria nel no|l|o cajce.re preventivo, 
due dei direttòri del presente); i signori dìrit-
tori Fr. Carrara e T. (^tacchini.. L'aVv. Arisi 
trovasi ancora ammalato e non potè essere 
trasportato. 

Ci si tó&4hèlil ftiriatti mento avrà luogo 
il 13 dei prossimo aprilo. 

BRESCIA. - Il sindaco di Borgonato (cir
condario di Chiari) ha fatto arrestare il se
gretario del suo comune, che andava vendendo 
a suo profitto a peso di cirta i documenti 
dell'archivio comuuale, e fra questi anche i 
registri dello stato civile. {Seni. Brcsc.) 

NAPOLI. — La Società della Banca agri
cola-ipotecaria ha deliberato di olfeirno la 
Presidenza onoraria al Principe Umberto. 

— Ci si dice che il gen. Carrano abbia 
chiesto il suo ritiro dall'estremo. 

E1 probabile che il ministero della guerra 
non accetti l'istanza dell'on. g->ner:do della 
nostra milizia cittadini!. (Pung. di Napoli), 

PALERMO. — Il Corriere Siciliano reca: 
T-aluni giornali reazionari, italiani, e stra-

'm'eri, hanno gridato allo scandalo, parche, il 
ministro 'dell'internò si è proposto di mutare 
in,'prigioni tre conventi delusola; quasiché 
in paese libero si dovessero abolirle, prigioni. 
ffiS libertà, là moralità ed il progresso non 
faranno giammai sparire i delitti, neancò 
nella repuj)biica di Platone: ma è dovere 
ct'uu governo civile dt far sì, che gli sciiigu-
:rat? l'òòlpìtì dalla légge stiano meno a disagio 
ed in luoghi più sani. 

U N Ì M twtum imasamm 
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uh elettore fosse stato, anche per equivoco, 
assegnato ad una sezione invece che ad un'al
tra, egli potrebbe far rettificare l'errore, ma 
ciò non basterebbe in alcun modo a render 
nullo il suo voto, e men che meno a inva
lidare tutta la votazione. 
\ Nói temiamo forte adunque che i reclami 
delle Cornàcchie passeranno inascoltati alli 
arenivi. ' ' 

Leggesi nel Corriere italiano : , 
A che giovarono fino adesso i tanti ginv 

nasi, licei ed università V A null'altro se non 
a creare un numero esorbitante di spostati, 
di avvocati senza cause, di medici senza 
cliente dì professori Senza allièvi; èdHa ren
derci l'uit;ma delie nazioni in fatto d'indu
strie e di commerci, benché la posizione gec-
'̂ ràfiòa della pòstrà penisola sia ai commerci 
ed alle industrie favorevolissima, p 
o&j-.ó̂  t»l ai'miiQÌxui/1 ì;; on:n li i 

gergo triviale li cui la gente j ben' educata 
.non ha i'»})itudine. Bisogna sentire 1' Univers 

i .nel.suo. sistema d'iugiuriel E*, come una donna 
di piazza, scolto, lo,(scil nguagnolo continua 
•fino alla fiae senza ammettere una parola 
del' belvocabolàrió. : : :" " 

Per sostenere il suo giuoco ha due corri-
spondetnti, -1' uno a; Ronà a Firenzel^l!^o 
che si danno reciprocamente la rèplica1. Quando 
•uno afferma, infirma' l'altri), ma Te'afttrtnà-
-ziorai é l̂e1 denegazioni vannb seràpre acconli-
ipagoate dal rloio vocabolario. Essi non ne
gano nò afftìrcoaoo mai per il fondo; della 
cosa e perla realtà del fatto ma senaplice-
mente per/cògliere l'occasione di. lanciare in? 
vettive. Queoto giuoco aurebba ipacevoie se 
"nb'n fosse ogni giorno lo stésso, uon Basilio, 
amico mio, variate, vi prego, un pòco le 
note. 

NOTIZIE ESTERE 
I 
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FRANGIA ìrrrtjfSI sig. Rangabò abbando
nerà il suo posto fra breve, ma non. condurrà 
secò Ta' propria famiglia,: locchfe fa credere 
che speri di ritornare presto a Parigi. 

.rr Esìste in questi giorni una grande emu-
laziqne fra i cajttolicijdiiFrancja per inviare 
un indirizzo al papa in occasione, del cin-
quantesimo'ànniversaro della sua jirima mé̂ s'à 
Idopi già raccòlti da diverse parti per'qtìe-
sta occasione, ascendono fin'ora a 200,000 fr. 

dalle vicende del processo di stampa in
tentato nel novembre 18(57 dal professor© 
dèjtó nostra università cav. Enrico Legnazzi 
contro il sig Girolamo Frasson direttore 
e ir sig. Carlo Prosperini gerente del ces
sato giornale VAntenore. Siamo nel marzo 
18(59 e appena oggi lo si può dire defini
tivamente chiuso ! ! Non avrà torto il pub
blico se di tanta lungaggine farà le grosse 
maraviglie : sta bene però che sappia la 
colpa non doversi attribuire ai tribunali 
ma a quella ibrida legislazione che in ma
teria di stampa qui vige tuttora ed è, come 
io diceva nel a prima relazione di questo 
processo, un vero miscuglio di nuovo e di 
vecchio, d'italiano e d'austriaco, di libe
rale e di retrivo. Questa volta poi altra-
causa del ritardo fu un equivoco ch'io mi 
tengo moralmente impegnato di render noto 
ai lettori in omaggio a quel grande prin
cipio di pubblicità ch'è la migliore garanzia 
d'ogni libera istituzione. 

11 sig. Frasson ritenendo di avere inter
posto ricorso contro la sentenza di questo 
tribunale, che lo condannava per delitto di 
diffamazione a sei mesi di carcere e a 200 
lire di multa, presentò successivamente il 
suo gravame. Ma il tribunale non trovando 
nel verbale di dibattimento un'esplicita di
chiarazione di ricorso come vuole la legge 
e dubitando d'altro canto che potesse es
sere interpretata in questo senso la sem
plice domanda d'intimazione della sentenza 
trasmise gli atti all'appello per la sua de
cisione che giunse poco dopo sfavorevole 
interamente al condannato. Questi con una 
costanza piucchè legittima invocò il giudizio 
di terza istanza che fece luogo al suo re
clamo e ordinò all'appello di decidere in 
merito. 

• 

* ì 

Il Giornale di Udine ha ricevuto da 
Trieste il seguente proclama che fu sparso 
in quella città: j, 

i | Giovani Triestini, 
• Quale esser debba la Condotta di tutti i 
cittadini nell'occasione della venuta' dell'im
peratore d'Austria tra;noi, voi lo avete già 
appreso da altro programma del vostro Co
mitato^ 

! ! "• 1 ! l !0* i i•.•[' m i 

NOTIZIE ITALIANE 
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Una simile deliberazione, ispirata più, 
all'equità che ad un principio di rigorosa 
giustizia, aveva fatto balenare al Frasson 
un raggio di speranza, ma le conformi sen
tenze dei due Tribunali superiori confer-

INGHILTERRA 20. Il DailyMegraf'pub- maropÌD irrevocabilmente il verdetto i dei 
buca l'ìudimzo aUa, regina, d^ludiitora - p ^ j s iud ic i< lnutjie dire che il gerente 

seguendo come un satellite 1 orbita del suo 

È
ianeta subii'egual sorte del medesimo, 
leno male che per luHsi tratta della mite 

condanna di una settimana di carcere. e 
di 20, lire dì, multa, altrimenti avrebbe pa-
sato a ben duro prezzo la poco invidiabile 
sua partecipazione ai misteri del giorna-
\\àmn f t l i ì i l li ! 

' I 
7 y 

FIRENZE. - tà - riviste, éóoóomiqa am? 
ministrati va ' £e ' finanze[My 21" 'à'érive" ctìe, 
con de^eto ministeriale del 9 triarzo1 1869, 

unuti i iminmw uuiv regnai, a lugimuentt 
della borghesia "di DublinS't 'cui" aderirono 
il lord 'maire 'e Valdermann Còl cpiale è 
chiesto ,il disestaplishment ed, il disendowment 
della chiesa,ufficiale d'Irlanda. . 
. S. M. la regina rispose esternando il de
sidèrio vivissimo di veder migliorate éon giuste 
leggi ;le coudizioni di quel popolo; i : 

PRUSSIA, 20. T- Iligranduca di Meklem-
b ^ ^ i W V a t o , a Berlino ove fisterà alta 
nn nhmvi nnn rlnll nnmnni<.iiii'<n Wall'! nQDAir.II celebrazione"dell'anniversario della nascita 

| del 98W Prussia. i \ i \ 

Una parola speciale va però a voi rivolta, 
giovani colti ed animosi.' Non lasciatevi 'tra
scinare ad atti imprudenti ' che a nulla 'rie-
flcirebbero ; col silenzio,1 con lo- sprezzo si ri
spónda alle vessazioni'della straniera signoria. 

Stringetevi tutti la mano, o giovani.; siate 
fratelli : all' Imperatore tedesco il plauso dei 
suoi' stipendiati, alla pàtria italiana la mente 
ed il braccio' la vita tutta della gagliarda 
gioventù di Trieste 1 La patria tra poco avrà 

isogno di voi. 
Il Comitato Triestino. 

, _. f I ' TjtfGHERrÀ 21. Iia grandiasìrnà niàggio-
agli ispettori delle imposte'dirette è del c'à- i ranza dei candiditi eletti appartiene al par-
•.tast'o ĉhe furoco incaricatr della1 visita dèi ! titp Dpa^, ^ • ; , ;'»!, j , ^ ; 
tonimi all' oggetto di raccogliere nozioriil sta. j : ^ ^ ^ I u forza .della legge che 

V ordina che tutti gU , ufficiali della guardia 
l ' W m m ungano cambiai ógni tre anni, 

luttonl' ufficiala I superióre di ' Bukàre'sfc I é 
^ Piojestii sii.h dimessa. Un decreto del priu* 
1 cine nomina 5 nuovi comandanti di, legione, 
| l i d i battaglione1 e 74 ài compagnia. 
* SPAGNA, à o l ' - Rìvero ha pubblicato un 

Mrìào il quale ordina chedòmaùi dèbba;àveìr 
lmgoia Madwd;l'estrazione a îiórtft !di cò> 
mityKiL'ayunfamìentOi di Madrid, decise sdi 
riscattare' dal servizio militare tutto i, suoi 
coscritti. • i - i : ' ! • ' ; ' " ' ; -'" 

tistiche j per 1' attuazione della tassa sulla 
macinazione; dei cereali, è stato accordato, per 
tale incarico, mdipendentemerite $md. indenr 
a , s ' '1 * J" a.jCi'a'sp"'' '' • " • • • - • - - • - - —-

jgua^l! 
giò stabilita1 nergli irhpiógati 
norma ' 'der decreti 14 settembre ! 1862 e1 '25 
agosto 1863,'ed una indennità, *-giornaliera 
eguale alla metà ai quella fissata dall'art. 3 
del succitato decreto 14 settembre 1862, tób 
s|rettiyainente pe,rò ai giorni nei quali do-, 
vettero pernottare Inori del luogo di loro mr-
d.nana residenza. ; 1(. 

ìismo ! 
L'unge da me nemmeno il pensiero di 

aggiungere una1 parola di rimprovero per i 
condannati,; dinanzi,ai responsi solenni della 
giustizia ogni cittadino onesto deve incliir 
narsi' e tacere. Ma non posso a meno di 
deplorare atìcora'iina Volta che in luogo di 
una''• franca éì: leale ritrattazione si abbia 
voluto adi ogniicosto tirarsi addosso le con
seguenze gravissime d'una, condanna. Il 
prof, Legnazzi che simostr,ò tanto, longaT 
mine, e risuose semnre con un dianitoso 

tiìàu 
rispose sempre 

"'"'"'iti 
itOSO; 

silenzio ai molteplici e 
ehi*de-' suoi avversarii, avrà, se non altro, 
il conforto di'.ipoter. dire che fece appello 
ar gi|iflizi,p, dell^.magistratura allora solr 

ivn . 
i 

I 
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* * 
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Leggesi nella Correspondance italienne di 
avantieri: 
• Si sa che la specialità dell' Univers è quella 
di òccu'parsi di ciò ého avviene fra noi, e di 
trovar malvagio tutto, quello che si fa. 

Tuttavia gli succede qualche volta di non 
saper più su che né in qual modo poter dir 
male del governo italiano. Allora inventa 
qualche notizia che egli condisce di rifles
sioni, le quali sonò tutt' altro che benevole. 
E siccome la notizia il più sovente è contro
versa, cooi prepara per il numero dell'indo
mani una smentita che gli fornisce .l'occa
sione di abbandonarsi lina volta di più à nuove 
diatribe più malevoli ancora. 

È così che V Univers annunciando, nel suo 
numero, del 18. marzo, che i il sig. i D? Azeglio 
veniva incaricato di aprire trattative con Roma 
per la nòinina dei titolari alle sedi episco
pali vacanti nel régno, l'indomani lo stesso 
giornale smentisce tale notizia nei termini i 
più perentori. 
.«Tutto è arenato, esso dice, davanti allò 

> assurde pretensioni del sig. Menabrea. E' 

•— Siamo invitati ad avvertire, scriva la 
Gazzetta Ufficiale del 23, che. \ì .jb l̂lo di 
Córte il qiiàle doveva avere luogo il'diStfel 
prossimo ' mese dì; aprile, ésèendo protratto, 
saranno ritirati tutti i biglietti''igià dispera 
sati, che n9n: potranno pin servire, stanteche 
quelliiche saranno nuovamente, spediti!per il 
giorno ^efinitiyp saranno ci*a))witi. di colore* 
j r-Là Direzione delle strade ierrate romane 
ayyerte, il, pubblico, che, jn occasione .4eUe ie-? 
ste della settimana santa in' Roma, verranno 
sibiliti treni speciali, pei quali si venderanno 
bigliétti d'àiidatà ó ritorno col ribasso dei 40 
per cento. La partenza è fissata pel 24 marzo, 
il ritorno pel 29. 

•— Leggesi nella Gazzetta dei Banchieri 
del 23: '• • ™™ "> •' 

;« Sull'affare dei beni ecclesiastici nulla pos
siamo annunciare di concreto. Ci vien detto 
che le trattative proseguono, ma ancora non 
sappiamo che l'affare sia concb^so.» j . , | 

BOLOGNA. - lui,a sera, alle ore 10,10, 
fu di passaggio dalla nostra stazione S. M. 
il Re, che proveniente da Firenze era diretto 
per Torino. {Qazz. dell'Emilia)" 

PARMA. — Questa notte, scrive il Pa
triota del 22, arrivarono dal Penitenziario 

I '; l J ì Ir. L 

GRECIA, 21. S. M. ill(re ' di Grecia Ritor
nato ad Atene il 14. Il decreto che doveva scio
gliere le Camere verrà pubblicato il 28 corr. 
Sono imminenti mutuzioni radicali nel corpo 
degù impiegati.; > i >• 
-oTUROHIA^ 20. — Sono arrivati ieri) a 
!ostantmopoU; Husseim; Pacha edi.Hobbart 

] v ! l i ! ••::. • Oliali Q ;£ffl •' B 
rRIÓ .DB,.LA PLATA..-. E confermata la 

notizia che ì brasiliani si siano impadroniti 
déir;As3nn'ziobé.il'L'ót)ez''oVganìzzà'1cori' tutta 
attività, una; nuova armata a Cerro-Leon, ove 
risiedono i corpi diplomatici di Francia, Itafi 
lia, Stati Uniti ecc. 
J ^ ' T rapportî  tra il Brasile e là repubblica 
Argentina;, acquistano ogni giorno maggior 

tàtò'ftìa tutti coloro che1 hanno la Ibrùma 
di conoscere ed iapprezzare la specchiata 
sua onestà, euii suoi meriti distinti, uscì 
dal, processo,be|lp, e puro come l'oro dal 
crogiuolo; Il prof. Legnazzi avrà inoltre la, 
soddisfazione di esser slato l iniziatore, di 
un solemie giiidizio che varrà a rialzare lo 
spirito di tutti gli onesti convinti ormai 
che la* verità se < può per .UIMmomento es-̂  
serìve^ta, dalla,,menzogna finisce immann 
cabilmente col nmstrarsj in tutta la pie
nezza del suo splendore, 

. i ÌÌ • iilni/ì • . . . • 
.. • • ;. .' lìOinlt) H l ' i 
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tensione. » -A' 
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CRONACA GIUDIZIARIA 
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ini s u a f i d e r à lité&«, — 
Avevano ben ragione ì Romani di dire che 
e' è una stella anche per le cause. Una 
prava fin troppo eloquente ci viene fornita1 

•È 

E .NOTIZIE ¥ ARIE. : , mi 
11, Slviclaco della eiiià ili I»adova 

pubblica li seguente avviso: 
' E" invalsa ih taluni l'erronea opinipnecho 
il vaiuoloidé''è sla' varicella (volgarmente 
vainolo matto) fnon abbiano ad es.gere^iin 
riguardo alla;.loro, mikzzs , quelle precaû -
zioni sanitarie ènò sono' reclamate Lei casi 
di vaiuolo vere 
;:A rettifica dell'errore e per norma dei 

file:///senza
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pubblico, giova quindi avvertire che su tale 
argomento le v; genti discipline prescrivono 
tassativamente quanto segue: 

«Al primo svilupparsi del contagio vaiuo-
«loso, sotto ciascuna delle tre forme vaiuolo, 
4. vaiuoloide e varicella, tutti i medici, sono 
« tenuti a farne immediatamente denunzia 

•'«all'automa municpaleo comunale, sotto 
«Za comminatoria della multa prescritta 
«dalia notificazione governativa 25 gennaio 
«1822, art. 38, oppure per la contravven. 
«zìone espressa d gli art. 68 e 69 dei decreto 
«5 settembre 1806.» 

« Parimenti anche il capo di famiglia, 
«xche non . denuncicià lo sviluppo del vamolo, 
«sarà colpito come il medico dall'art 38 
« delta notificazione suddétto, cioè colla multa 
«d'italiane'lira 100 (cento)» (circolare luo-
« got. 8 gennaio 1840 n. 7692.) 

Padova, 22 marzo 1869. 
Il sindaco 

A. MENEGHINI. 
Sappiamo che nei p. p. giorni fu a Pa

dova a visitare le Scuole Magistrali e parec
chie scuole elementari sia delia città cue del 
contado l'illustre Comm.Bonazia, provveditore 
centrale, il quale ebbe a dimostrarsi soddi
sfattissimo del buon andamento dell'istru
zione nella nostia Provincia. 

./ .(i ia!,;,o; ,n 

; 

Un [fortunato ventennio. — Scrive 
il Corriere mercantile di Genova in data 
di ie r i : 

Quest'oggi ricotte l'anniversario della bat
taglia di Novali e dell'assunzione di Vitto
rio Emanuele al trono. 

Un pensiero alle condizioni di quei giorni 
ed uno sguardo alle presenti, bastano a mo
strare l'immenso cammino percorso dalla 
nazione in questo fortunato ventennio. j 

Promossi d i s t a m p a . = I gerenti re
sponsabili dei due giornali che si pubblicano 
in Firenze tLo Zenzero primo > e « VA-
sino» furono entrambi condannati in contu
macia per offesa alia Sacra persona del Re, 
e per altri reati di stampa: il primo ebbe 
là pena di nove mesi dì carcere e 2,100 lire 
di multa : il secondo, otto mesi di carcere e 
1,100 lire di multa. 

.11 Dovere di Genova del 20 annunzia 

* <*r\ ; • * * * ' • - * • * . 

I- l'emendamento proposto dai re pubbli cani per 
§ l'abolizione della coscrizione;1 ' 

'GINEVRA, 23. — Continna lo sciopero 

lacchè. Topportunità del loro HlM non, si » 
limita soltanto à Venezia. Dei Marat, Ro- jli ÉAÀM^ÌUH W ^ W I 
béspierre, Dantou e Santerri in ses9autaquat- I „ A v ̂  (^WwMtefam) 
tfésimo ne abbiamo per disgrazia disseminati ^ , MADRID, 23 — Alle Cortes tu respinta 
qua e là. Ecco le parole: " " """* ' 

«Ho inteso alcuni oratori che han tenuto | 
là parola, che era una vera orazione per gli $ 
operai, ma qualche .oratore ha tenuto dei di- I >\r£u "»><»»» massmi A»»* «wv» 4UUK« UI* "**»; 
scorsi che fra gli operai più di alcuno non i *<«# nel quale vennero pronunciati disco?» 
ha inteso un acca. § violenti. Circolano voci allarmanti. Si terne 

«Dei misogalìi han sostenuto di andare a I cfcyggjweiiKano delle collisioni. 
m - « • < « ÌSÌ MADRID. 24. - Sono stabiliti su parec-

guardia: 
•ibertài 

j che,-, i l .giorno antecedente, il suo primo di-
• battimento dinanzi alla Corte di' assister si 
| chiuse con un verdetto di colpabilità da 
; pai te dei giurati e colla; condanna idei ge-
. rente Antonio Scasso a quarantòtto g'orni 
! di carcere ed-alla multa di settemila li#e od 
j a due anni di carcere suppletorio. 
j , T r a f o r o d e l Montccuisio. —- La Di

rezione dolì'Alta Italia sarebbe- stata infor-
..r,.. h ,w ., ,, mata ufficialmente uà quella dei lavori pel 

Offpizti m a r i n i . — Possiamo ben dire \ traforo del Moncenisio, che la quarzite è fi
che so vi ha un'az'one magnanima e generosa • , l i t a fì ^ '1 m a s m "hft ^mby^id^m^am 
da compiere, l'esercito e sempre là per ri
spondere: presente! Quell'esercito che, glo
rioso Gusto le dell'onore e della bandiera na- . .^^ ,.„.... „.. r - . , - o n - B V — „ . 
zionale, offre poi quotidiano .esempio di virtù e coll'aprile, stesso anno, vi passerebbe la 

perfico.il.-suo pane' col.] locomotiva. Tra breve, dalle due Società 

favola anche quésta! 
« Domando a questi f r a t t i mi, Robespierre 

DAnton, Santèrri dóVe i'inoivilimento.di quel 
popolo italiano che intende proclarnareRapub-
blca, quando non è capace di governarsi, o 
di lasciarsi governare da un regime costitu
zionale libero, com'è l'Italia ogg dì. E pere o 
io esorto tutti gli operai di non immischiarsi 
di quella politica che loro non spetta, e di 
attendere con maggior zelo alle opere loro ed 

j» quéi fatti che possono constatare i diritti 
à for derivanti e di farli rispettare mediante 
operazioni legali...... 

At rof ia d e l b a c h i . Leggiamo nella Oasi, 
di Treviso : 

l i sig. Gio. Verda, dì Verona, pretende 
aver scoperto il modo di guarire la, malattia 

* 

francesa ed italiana, saranno prese impor
tanti deliberazioni risguardanti i lavori che 
df»vnnn nnnriiirrA la farrnvia «lì' imhnnmidiKn i.devono condurre la ferrovia all'imboccatura 
del tunnel. •:Us) 

; 

cittadina, e divide _..,.. .. 
povero. Ieri sera la Qazz. di Venezia ci reca 
la notizia eh* con gentile pensiero, i bassi 
ufficiali del 55Q reggiménto, mandarono in 
dono alla Commissiono per la fiera di bene
ficenza degli Ospìzii marini, un canocchiale 
da campo, e due rtwolwer. 

Giustizia per tut t i . — Più volte ab
biamo segnalato gì" ingiuriosi attacchi a cui 
andarono soggette le Guardie Daziarie per 
parte dì alcuni che intendono la legge a loro 
modo, e lo abbiamo fatto tanto più volentieri 
perche ci risultava che le Guardie avevano 
semplicernente adempiuto alloro dovere senza 
provocazioni di sorta. 

m Mmì « i s f * •* i «^P*=&S8SS» 

A n n u a r i o s tat i s t ico Ital iano. — La 
Gazzetta ufficiale ci appienue, che il comm. 
Cesare Correnti, consigliere di Stato e depu
tato al Parlamento naz duale, pubblicherà a 
giorni il terzo volume del suo Annuario 
statistico italiano^v $\ cui il primo vivèlume 
vidde lai luce nel lm9\ ed il secondo ebbe 
nel 1864 l'onore di due edizioni. VAnnuario 
statistico italiano è una delle più importanti 
ed eucomieVoli pubblicazioni che piansi fatte 
in Italia, e tutti i cultori di scienze stati-

produce, indi servendosi di un liquide appa
recchiato dal suddetto Verda, si sradicherebbe 
e depurerebba totalmente la semente annuale 
dalla malattia, da rinforzarne la nascita e 
renderne forte il filugello per progredire vi
gorosamente nelle sue età. L'inventore dice 
aver fatti molti e replicati esperimenti che 
riescirono, felicemente. 

Anche jil nés,trp concittadino signor G. Sai1 

La città è completamente tranquilla. 
LISBONA, 23. — Gran meeting controia 

legge elettorale: grande fermento cóntro il 
governo. 

PARIGI, 24. — L'imperatore pvcs'edette 
ieri al 'Consiglio di stato e pronunziò un di
scorso. Disse: è dovere del governo di sod
disfare con risolutézza al giusto desiderio di 

« miglioramenti, e di respingere con fermezza 
le teorie sovversive e le cupld'ge co'pe*oli. 
Molti miglioramenti effettuarousì, ma inve 
stigan Io le piaghe dei popoli anche più fio, 
,rent], scopresi che sotto le apparenze di prò' 
sperità esistono ancora molte miserie imme
ritate, e molti problemi non risolti doman
dano il concorso'di tutte le intelligenze. £a 
•soppressione del libretti completerà la serie 
delle misure in favore'degli operai. L'impe
ratore soggiunse: non ispero far recedere da 
tutte le prevenzioni, disarmare tutti gli odi 
ed,aumentare la mia popolarità, ma troverò" 
una nuava.energia per resistere alle malvag-e 
passioni: quando ammattonai tutti gli utili 
miglioramenti, quando si h tutto ciò che I 
buono e giusto, mantiensi l'ordine con mag
giore autorità, poiéhè allora la forza appog
g i s i sulla ragione e sulla coscienza soddi
sfatte* -• • fj a JÌ 

* • * 
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e allo scopo di eonfbinare i suoi replicati 
esperiménti f ;ha regalato a 26 bachicultori 
un'oncia'di seme cadauno.1' y>\-? 
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» 11 italiana 5 Oio! .. 
Azioni ferr. Ittm^vefeèto 
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Azioni téM rorauTiQ . . 

^ 

ceduto stamane a Porta Savonarola. 
Un sacerdote, alle ore 10, entrava in città 

col suo veicolo per quella Porta, e le Guar
die che vi stsnno a servizio non si conten
tarono delle solite domande e della visita 
consentita dai Regolamenti,'ma avute le de
bite spiegazioni, e assicuratesi che contrab
bando non v'era, corsero poi di nuovo collo 
spuntone alla vettura del prete, spiogendo 
le indagini oltre il bisognò. ' ' 

Sempre disposti a sostenere gli esecutori 
della legge neir adempimento anche severo 
delie loro funzioni, non rinunziamo per que
sto a censurarli quando succeda che oltre
passino i limiti dell'urbanità e Mzdovere. 
. I l G o r x o n e . — Diamo la- spiacevole no
tizia cho Ì|T seguito alle intemperie di questi 
giorni l'acqua del fiume Gorzone straordina
riamente Ittgrosubissi ..pro.dnce.va una rotta, in 
conseguenza della^uale rimaneva allagata 
una superficie dii'CÌKca 15 mila campi. 

T e a t r o B . S u d a . - La'Società-:'filo-. 
drammatica^ Iride ha rapprerentato ieri sera 
con felice successo he fanciulle di Saint- Cyr. 
$m$ la prima volta che abbiamo avuto ar
goménto «JUodarégl'abilità dei signori dilet
t a c i di questa Società, i quali sono tanto 
pia degni Jdt» ammirazione perchò la maggior 
parte di essi appartiene al ceto artigiano. 

S ta «nane dalfeore 9 alle 10 in Riviera 
Santo Mattia ignojyiadri, mediante rottura, 
penetrarono- nella casa di A. I \ operaio, e lo 
derubarono di vestimenta ed oggetti d'oro. 

A l l e o r e * i di stamane in Riviera San, 
Giorgio v une rubato un tabarro di panno 
del valore di ;L. 40 al villiod A. P. da Bo-
volenta. 

v e r s o l e o r e 7112 ànitra, circa di ieri 
venne commesso un furto a danno del falò-
ipame G. P. di Este domiciliato in Padova, 
ìel valore complessivo di L. 37.50 in oggetti 

di vestiario e due orologi d'argento. Il dan
neggiato Btessò"poftò' querèla del fatto al-
1 autorità ; gli autori sono tutt'ora ignoti. 

D i a r i o d i A»uMK»liea SicuvexKa. 
•ì;Le guardie di P. S. arrestarono certo P . P . 

tu Antonio contadino di Mandria per inde
bita, coltivazione di tabacco. 

IT 

venne pure dichiarato in contravvenzione 
U proprietario di un caffè, perchò teneva a-
perto 1 esercizio al tocco e mezzo dopo la 
mezza notte con quantità di persone che 
•schiamazzavano. 

i" \ 
n 

piacere che il terzo volume sarà presto se
guito dal quarto. 

Eredi e par t i eguali . ~ La Corte di 
tassazione di Torino ha emessa la seguente 
sentenza : , 

« Se gli Eredi o i Legatari sono tutti 
designati md venalmente nei testamento, la 
divisione si fa tra loro in parti eguali, ove 
il testatore non abbia altrimenti disposto, 
nò ò punto necessario che egù abbia usato 
la formola in parti uguali, — Se invece uno 
degli eredi o legatari fu nominato indivi
dualmente, e gli altri furono soltanto desi 
guati con formola collettiva, l'espressione in 
parti eguali fa si che Ja divisione debba 
farsi ifeèr capi'fra tutti gli individui chiamati 
all'eredità o al legato; — in difetto di tal^ 
espressione gli individui designati collettivi 
mente non avrebbero fra tutti che una soli 
porzione ugnale, a quella di ciascuno dogi 
altri nominati individualmente. » 

Decisione giudiziaria, La Corte o\, 
Appello di Torino ha non ha guari emessa 
la seguente decisione:: : .;•/;)y-\ 

La Legge 14 aprile 1864 che vieta il jbiìi 
gnoramento degli stipendi dovuti dallo Stato, 
non si può applicare agli stipendi ed asse
gni che vengono corrisposti da Amministra' 
zioni o Corpi privati. 

P r o c e s s o d e l l ' O r o . -- II Tribunale corS 
rezionale di Milano alle ore 2 ì[2 di ieri 
pronunciò la sentenza colla quale" si dichiara 
non farsi luogo a procedere contro i fratelli 
Dell'Oro , già imputati di falsificazione di 
.cartoni-per la semente di 'bachi' giapponesi. 
[ • Un c a t a l i t i c o , -i- All'Ospedale di Gesù 
je Maria>in Nàpoli vi h j uni catailetico, che 
si 'e addormentato il 4- gennàio, nò dà indi

zio idi volersi pestare. Nélyprimo mese lo si 
nutriva con-dèi-'brodi che per mezzo di un 
cucchiaio gli venivano messi in gola ; ma i 
denti si strinsero cpsì ^tenacemente poi da 
doversi ricorrere per alimentarlo ad un can
nello, per mezzo del quale attraverso le na
rici gli si fan passare dei tuorli di uovo bat
tuti e del Marsala. E' un emigrato romano. 

fca S t a m p a di Venezia riporta nella sua 
rozza integrità nn brano del discorso che do
veva essere pronunziato l'altro giórno al ban-
•hetto degli operai* da un oràtOi<é; dell' ordine 
onesto operaio, P.etro Pietra, p/esidentejueila 
bocietà aei calzolai, ma ohe per la solita li
bertà bene intesa non si ò voluto ascoltare. 
Noi pure riportiamo quelle assennate parole 

Ne vedremo l e n i t o . . _ f u u , 
s A d e l i n a P a t t i . A S. Pietroburgo, il | Obbligazioni . . . m . 

giorno dopo a propria beneficiata, la signora I^eJTate.Vittor^Smannele 
Adelina Patti, marchesa di Caux, riceveva ufi-•1^^—•*•* - *^- ^^ 

. 

magnifico paio d'orecchini ed uno spillone di 
diamanti unitamente alla lettera seguente in 

Min. della Gasa di S. M. Vimperatore 
N. 682- 3 febbraio 1869' < 

Lì) '* :Madama,: I X'J l 'ÀW .... Q w ., 
S. M. .l'imperatore avendo assistito ieri 

alla vostra beneficiata, mi ha incaricato di 
trasmettervi^ in memoria del piacere che voi 
gliu^ete procu'ràtoc.01 vost^amabile talento, 
ed a testirnonianza^ella Sua alta benevolenza 
il, qujnnitp presente. ;. noa 

Sdebitandomi da quest' ordine supremo, 
colgo l'occasione per rinnovarvi l'espressione' 
de'miei sentimenti di piena considerazione e 
di viva ammirazione. - ., • 

Conte W. D'Adelberg 
(min. della Gasa d$ & ( 

(Par. Nazionale) 
Wduta 

una deplorevole trasposizione nel comporre 
le notizie estere. Due linee che domano es-. 
sere collocate sotto la data di Spagna, lo 
furono invece sotto quella di Prussia. Na-' 
turalmente i lettori se ne saranno idi su
bito accorti, ma tuttavia crediamo o/?por-
timo rilevare le seguenti parole che devono 
essere come sopra trasportate : a Vuoisi che 
» tali armi fossero destinate ai carlisti. » 

22 marzo 2# 
70 30 70 42 
56 - 56 IO 

475 __ 475 — 
229 25 230 — 

T,3 50 58 50 
135 - 138 25 

52 ~ 50 50 
167 - 168 -* 

31i2 31i4 
278. - 280 

Oblig. fer. nierìd. 
Cambio sull'Italia. . . . 
Credito mobiliare francesei* f 

MI ( F'^W5* Cambio su Londra, 12 
1 ±UWa, Consolid. inglesi 9 
liObblig. Regìa tabacchi . ' . 4 & T - 422 
'Azioni Regìacoint. Tabacohi 642.— 610 

P° ' BORSA DI PIlil?NZtìi;} 

f 

24 marzo 
Rendita 58.20! 58.17. 
Oro 20.74 25.72. 
Londra tre mesi 25,90 25.80. 
Francia tre mesi 103 70 103 35. 
Obbligazioni regìa tabacchi 437.75 437,25 
Azioni » > f 6-6.50 656.— 
Prestito nazionale 79.75 79.65. ; 

IL » 

4 t 

l e i * ! per errore tipoattifteq è succ< 
ma deplorevole trasjMsiz'iòneneicom 

1 
n 

1 1 1 1 » V 

WMim mamm-
{•> v * a Ì 

, Ieri,23 alle ore 12 S.M. i | Roha ricev 
vutq( la deputazione della cittadinanza Na
poletana incaricata di farle omaggio di una 
corona d'oro in memoria della fausta ricor
renza dei 20° anniversario dell'ascensione al 
trono. Colla corona era presentato a S.'M. un 
indirizzò sottoscritto da oltìe 16 mila! citta
dini di Napoli di ogni classe.' 

-;.; W 

I nostri lettori rammenteranno che alcun 
tempo fa il questore di Palermo, cavaliere 
Albanese, fu aggredito e ferito "proditoria
mente in pieno giorno, mentre usciva dal 
suo ufficio. 

r Bartolomeo Moschin, gerente responsalilei 

'BANGI mm POPOLARE W-PADWÌ 
AVVISO 

)l CONSIGLIO D'AMMlNiSTRAZIONfi 
RENDE NOTO 

che a datare dai -giorno d'oggi tutti i soci 
potranno riscuotere pres30 T ufficio di que
sta Banca in Via S. Carlo n. 3361 ; il divi* 
dondo del 14 per 0(o spettante ad ogni a-
zione. Il pagamento verrà fatto in ogni giorno 
dalle 12 alle 2, verao presentazione dei cer* 
tificati definitivi ò prò visori. In pari tompo 
avvisa che sebbene per l'aumentato fondo di 
riserva il valore delle azioni a tenore del§ i l 
dello Statuto potrebbe essere commisurato in 
L. 53, per tutti i sottoscritti a tutto 31 di
cembre, il tasso d'emissione delle azioni re
sterà inalterato in L, 50, conduittodi com^ 
partecipazione pei nuovi soci ai Ifoudo di 
riserva. 

IL PRESIDENTE 
MASO THIEST3S. 

I censori II Direttore 
F. PRIZZERIN. AGOSTINO dott. SINIQA.QLIA 
A. FCSARI. 

Conosee t e v o i Mlffnope, un profumo 
nuovo, soave, sconosciuto e molto desiderato 
da tutte le nostre eleganti parigine e adot
tato da tutti i.ceti? È il Boquet de Manilio 

n e l'Estratto d'Ylangilang dei sigg. Rigaud & 
I C. Questo,delizioso odore che si estrae nella s IsoJ.e Filippine, vi trasporta col pensiero in. Un .telegramma da] Palermo ci annunzia r ^ A i i * « ^ ù r . ^ - T - - - r - - , - r , - T r - - 7 — - - -

ora che il feritore, Carmelo Fazio, fu con- J 3?e"® ° t?
lb. rose e ™*[?1 f o r e s t ? *a t te ?l,en* 

.̂,..».afA ;««: 00 »̂M J:., ÀI -1^'Ì.I . ! . „ : " : 8 dl vegetazione e di fiori sconosciuti, e vi t ra
sfonde i sogni più ameni. 

Ma se desiderate averlo vero e di sicura 
provenienza esigete la firma ed il timbro Ri* 
g a u d e 0 , . • • • • - ! 

ieri, 22, alla pena di vent' anni di 
lavori forzati per mancato assassinio. 

(Qazz, & Italia.) 
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GIORNALE DI PADOVA 

H. 763,451 D. V. 

Regia 9SS Prefettura 
p e r 1» provl i tól 'n d i P a d o v a 

— t t — • ' >H 

Avviso d'asta 
Nel giorno di Mercoledì 31 and. Marzo alle 

«re 12 aut. nella residenza di questa Prefet
tura e precisamente presso la Divisiono V. 
«otto l'osservanza del vigente Regolamento 
Julia contabilita dello Stato, si procederà al
l'appalto a mezzo di estinzione delle candele 
dei lavori di rialzo ed ingrosso dell'argine a 
/sinistra di Adige in Volta Marice con driz-
jtagno Marice inferiore. 

La gara verrà aperta sul dato peritale di 
%, 105d9,75 e le offerte dovranno portare il 
ribasso percentuale che verrà stabilito al-, 
i'fttto dell'asta. 
• Ogni aspirante dovrà esibire il prescritto 
certificato d'idoneità e cautaro la propria 
offerta con un deposito di L. 1050 in Cartelle 
del Debito Pubblico al valore di borsa, oltre 
ad ital. L. 100 in numerario od in Biglietti 
della Banca Nazionale per le spese e tasse 
inerenti all'appalto. 

Il termine utile per le offerte di ribasso del 
20" sul prezzo deliberato (fatali; resta fino 
da ora stabilito scadere alle ore 12 del giorno 
f> del p. v. aprile. 

Il lavoro dovrà essere compiuto in giorni 40 
4al dì della consegna e l'importo convenuto 
«ara corrisposto per acconti a misura del 
jsorrispondente avanzamento di lavoro rego
larmente eseguito con deduzione del ribasso 
^d'asta e con ritenuta del 10 p. Oio da con
servarsi a garansia dell' adempimento per 
parte dell'impresa degli obblighi contrattuali. 
fi pagamento a saldo seguirà dopo l'appro-
•yazione del collaudo a termini del capitolato 
4'appalto ostensibile in un al riassunto di 
perizia ed ai tipi presso questa Prefettura. 

Padova li 21 marzo 1869 
Il segr. Capo 

1 p. n. 137 Rocchi 

Avviso di Concorso 
È aperto a tutto il 15 aprile p.v. il concor

so al posto di sotto-giardiniere dell'Orto Bo
tanico di questa R. Università, al quale posto 
va annesso l'assegno sistematico di L. 740,74 
(settecento quaranta e cent, settantaquattro? 
nonché il godimento dell'alloggio nella casa 
del giardinieri. 

Chi intendesse aspirarvi farà pervenire en
tro il detto termine al Rettorato di questa 
R. Università la propria istanza corredata 
dai documenti comprovanti 

a) l 'età 
b / la moralità 
e) la robusta costituzione fisica, 
d) la prova d'idoneità al posto desiderato. 

Dal Rettorato della R. Università 
Padova li 22 Marzo 1869. 

Il Rettore 
MARZOLO 

W l . » » < 

H 

? 

N. 2713 
AVVISO 

Rimasto vacante presso questo R. Archivio 
Notarile un posto di Scrittore, si diffidano 
tutti quelli i quali intendessero di aspirarvi 
ad insinuare le documentate loro istanze alla 
Presidenza di questo R. Tribunale nel ter
mine di quattro settimane decombili dalla 
terza inserzione del presente avviso nel Gior
nale di Padova, osservate le prescrizioni dei 
§§ 16, 19 Patente Imperiale 3 maggio 1853. 

Dalla Presidenza del R. Tribunale Prov. 
Palova, 16 marzo 1869. 

ZANELLA 
2 p. n. 139 

i 

Enric© Andreossl e Comp,1 

Importazione di Seme Bachi da Seta del Giappone peli'allevamento 1870 

SESTO ESERCIZIO 
- i 

Le sottoscrizioni a compimento del Capialet Sociale si ricevono presso il Gerente e 
presso i Cassieri della Società 

Sig. Gio. Steiner e figli Bergamo 
» Pasquale De-Vecchi e Comp, Milano 

però non oltre il 30 aprile p. v. 
Le Caratture sono di L. «OOO (mille) e di L. 5 0 0 pagabili in tre rate come ai 

§ 4, 5, 6 dello Statuto Sociale 1869-70. 
La consegna dei Cartoni si farà in Bergamo o in Milano a scelta del Socio. 
Si spedisce affrancata la Copia dello Statuto Sociale a chi ne fa ricerca alla Ditta • 

E n r i c o A n d r e o s a l e C. Bergamo e alla Ditta larvili d i À b r a m o Case* PADOVA 
Presso i sigg. E r e d i d i A l i r a ino Case» di Padova si ricevono le Schedo di As

sociazione per esser trasmesse come sopra, '• ' 
A comodo poi dei Committenti la detta Ditta CASE3 in sua specialità assume Sot

toscrizione per Decimi di Azione (L. fOO) 14 p. n. 94' 

' > : ? • r f t u^ma. f t vc i S--JKÌ\ ES&.WT&Ett 

m 
WMTWWMJ 

CASI 
d'affittare per il ¥ a p r i l o 
p. v. in Via Sale Vecchio 
N. 7 celeste. Chi vi appli

casse e pregato rivolgersi al vicino Negozio 
Pellami di Domenico Meggiorin. 

3 p. n. 127 

con 

( 

DEPOSIT' 
«f TUTTE LE DIMENSIONI 

a prezzi di fabbrica 

presso la Ditta 
<MI 

r^\ :* 
>J,À 

l 

f i * Prima Soc taliana wm 
Vttf 

A. BA C. D 
i 

\ > 

ut i*l 

m 

I 

per importazione di SEME BACHI a bozzolo giallo 
dalla G r a n d e U n i t a r i a e dal K o k a n d (provincia del Turkestan). 

Con circolare 12 marzo venne prorogata a tutto 30 aprile 1869 la S o t t o s c r i z i o n e 
pelk provvista di detto Seme peli a C o l t i v a z i o n e 187©, come daprogr.21 genn.a.c. 

Per informazioni e sottoscrizioni in MILANO dirigersi dai signori 
l l n r o c e o e C a s a n o v a , Via S. Giuseppe, 4 — F r a n c e s c o Gr ig i , Piazza Mercanti 
Ifiaitdclll A n t o n i o , Cremona — G a l l i A n t o n i o Mar ia* Soresina. 

| Padova, T o n o l l n l F r a n c e e c o V i a Beccherie vecchie N. 9 rosso 
I » • C 2 o i 3 a . i 2 B . X o jBm.&xr&,x,±o. 1 p. n. 117 

83? 

a 

• L * L 

Via S. Francesco 
N. 3800. 

PRIMA 

Fabbrica Europea 
Casse di ferro 

f sicuro contro 

il fuoco e le infrazioni 
LL H * 

per 

Libri, Documenti e Danaro 

F. Wertheim & Q* 
in 

VIS BEOTA. 

Insuperato Unto per la sicurezza 
contro il fuoco, cho contro lo in
frazioni ; 1000 Zecchini a chi apre 

una nostra CASB» senza chiavi. 

AT 

l i 

! I 
11TIBI» m 

I37E *£ 

wera* w 

SI p. n. 276 <&e* 

aurata 

3Etapp i , osen . t a i3k55a 
E DEPOSITI 

RISCOSSIONE 
di 

CREDITI 

DI COMMISSIONI 
IR TREVISO 

Via S. Catterina Num. 242 
PER LE PROVINCIE VENETE 

ABBONNAMENTI 
ed Avvisi 

PER TUTTI I GIORNALI 
D'EUROPA 

del farmacista DE LORENZI 
successore a Stoudellarl = Porta Borsari 

La sopraindicata Agenzia che tiene estese relazioni tanto all'interno che all'estero e fa 
pubblicità nei Giornali, assume la Rappresentanza di Case Commerciali — acquista e vende 
qaalsiasi meree pei* conto — accetta in deposito qualunque sorta di prodotti, accordando 
anche anticipazioni, e ciò verso una provvigione da fissarsi o con interessamento nelle o-
perazioni. 

Quale incaricata dell'Agenzia Internationale Repetti e Bellini di Milano, la Casa suddetta 
Ili assume di procurare abbonamenti e far eseguire la pubblicazione di Avvisi per tutti i 
^Giornali d'Europa, con prontezza, precisione ed economia. 

dirìgere lettere e commissioni, franco diporto, all'indirizzo suddetto. 

POSITO DI 
L L ! " } ^ 

* > = ' - - ; ' ' ( - * . . . • ' . 

JSovmiajaHKlo CJrana Parmiggiano vecchio a L, » al kilogrammo ' 
f 'voscEii t to di San Daniele in scattole di Ii2 kilogrammo, L. !8,75. 
S a l a m e di Verona h. »,90. al kilogrammo. * 
I t a r b c r a vecchio per Cassa di 12 Bottiglie L. 1 ? . 
IBar l i e r a nuovo L. 14U V 
JMalvasia bianco secco uso Madera L. ! , « « alla Bottiglia. 
flBiiBiu vero Giamraaica al Litro L. fl4V&. 
i r e r m o u t h d i T o p i n o per ogni Bottiglia da Litro L. 1,00„ ' 
ililiiiiiitite de Neufchatel. L. » al Litro. 
A s t i bianco spumante uso Champagne L. 1 ,75 per Bottiglia. 
liiiclclo per Stivalli L. 0 , 50 per 12 scattole, grandi. 
Wfni f r a n c e s i ; Bordeauxs - S. Julien - Margauses -Sauternes - Baurech L. »,5© per 

Bottiglia - C o g n a c 'Viewx.L. «^^ft per Bottiglia. 
# c m c Slftclil originari Giapponesi e riprodotto, a Cambiale od a prodotto. 
JP'pfme «la C a l x o l a t vere di Francia da uomo e da donna, delle quali a richiesta si spe-

• ' iilira il listino, come pure della E s s e n z a pei» falsili*!cave Liquori, della Stoviglia 
Marmorizzata resistente al fuoco. . 

Siroppo infallibile contro la 
Iniezione vegetale contro le le più ribeili. 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le s a a o - l i e i t t i © d . ! 

p e t t o e s p u t i s a n g u i g n i . 
Deposito — in Padova presso il sig. Cornelio farmacista all' Angelo e Giacomo 

Stoppato farmacista al Leon d'oro. Prato della Valle. 32 p. n. 27 
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Spedire Vaglia Postale air Agenzia suddetta che In g i o r n a t a la Merce sarà consegnata 
j f r anca alla Stazione di Treviso. 1 p. n. 136 

raW > << • . . • ; * . . - ' 

ì li 
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1 IN PADOVA 

1 

I Cartoni Originari g i a p p o n e s i delle più accreditate 
fi Cartoni Seme Bachi l a riproduzione v e r d i . 
Seme Bachi Giapponesi verdi in grano. 
i id. cF Oriente a bozzolo giallo. 

ditte. 

27 p. n. 64 »• 

CD PL, 
: M'SÌ 
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PRESSO A; .SUSAN IN PADOVA VIA MUNICIPIO N. 4 
s o n o -voioLcaLi 

Cartoni originari Cì iappoi ics i annuali verdi 
detti idem hivol l i i i i 

Seme Giapponese di prima riproduzione confezionato in ltiaiaiixc& tanto sopra 
cartoni, che in grano. 

Associazioni per acquisto Cartoni o r i g i n a r i G i a p p o n e s i Ter 
. « pell'allevamento 1870. 
11 tutto per conto della accreditata Ditta CARLO cav. ORIO di Milano ed a 

prezzi convenientissimi. 12 p. n. 72 
• t f r . • 
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